Procedimenti tecnici applicabili per il rilievo e il calcolo dei vecchi punti fissi planimetrici
In generale
1) I vecchi punti fissi ancora esistenti sono rilevati e calcolati a nuovo collegandoli alla nuova rete PFP1 PFP2 PFP3.

2) Sono applicabili le Direttive per la determinazione dei punti fissi del novembre 2005, di conseguenza sono calcolate la precisione e l’attendibilità.
3) Eventuali vecchi punti fissi planimetrici ancora esistenti, per i quali con le misure eseguibili si riesce ad ottenere una precisione sufficiente ma solo una attendibilità insufficiente, e per i quali dal  confronto con le coordinate originali risulta che le differenze rientrano nelle tolleranze, sono considerati punti fissi controllati e possono essere utilizzati per allestire le tabelle di confronto secondo l’allegato 1, come pure per calcolare punti di confine nell’ottica del rinnovamento catastale progressivo o definitivo.

4) Eventuali vecchi punti fissi planimetrici non più esistenti possono essere calcolati a nuovo tramite gli elementi originali di rilievo dei vecchi punti di confine ad essi collegati qualora questi punti di confine sono stati oggetto di un rilievo e calcolo a nuovo con collegamento alla nuova rete PFP1 PFP2 PFP3. 
Per il calcolo con gli elementi originali si applica il principio della “stazione libera” o “dell’intersezione indietro” di direzioni e distanze utilizzando quali punti di collegamento le nuove coordinate dei punti di confine.  
Esempi di tecniche di rilievo dei vecchi punti fissi planimetrici ancora esistenti 
1) Doppio rilievo con GPS

Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti. 

2) Doppio rilievo con direzioni e distanze da due PFP3
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti.

3) Piccola poligonale da PFP3 a PFP3

Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti

4) Poligonale più lunga da PFP3 a PFP3, con orientamenti intermedi
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti

5) Combinazione di direzioni, distanze e angoli verticali da più PFP3
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti

6) Poligonale aperta di uno o due lati partendo da PFP3, con direzioni di orientamento sulla stazione di arrivo
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti qualora le distanze sono misurate sia in avanti che indietro. Vedi geometria di esempio calcolata con LTOP (caso6).
7) Poligonale aperta di un lato partendo da PFP3, senza direzioni di orientamento sul punto di arrivo, con distanze di controllo da punti di confine rilevati da altre stazioni
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti qualora la distanza è misurata sia in avanti che indietro e le distanze di controllo sono disposte in modo geometricamente efficace.
8) Poligonale aperta di un lato partendo da PFP3, senza direzioni di orientamento sul punto di arrivo, con distanze di controllo da punti di confine rilevati dalla stessa stazione PFP3
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti qualora la distanza è misurata sia in avanti che indietro e le distanze di controllo sono disposte in modo geometricamente efficace. Vedi geometria di esempio calcolata con LTOP (caso8).
9) Poligonale aperta di un lato partendo da PFP3, senza direzioni di orientamento sul punto di arrivo, con una sola distanza di controllo da un punto di confine rilevato dalla stessa stazione
Di regola la precisione risulta sufficiente qualora la distanza è misurata sia in avanti che indietro. L’attendibilità può risultare sufficiente ma solo nel caso in cui l’unica distanza di controllo è disposta in modo geometricamente molto efficace. Vedi geometria di esempio calcolata con LTOP (caso9).
10) Poligonale aperta di un lato partendo da PFP3, senza direzioni di orientamento sul punto di arrivo, con punto ausiliario o punto di confine rilevato sia dalla stazione di partenza che dalla stazione di arrivo
Di regola la precisione risulta sufficiente qualora la distanza è misurata sia in avanti che indietro. L’attendibilità risulta, di regola, pure sufficiente . Vedi esempi calcolati con LTOP (caso10) e (caso10bis).
11) Poligonale di tre lati con partenza e arrivo sul medesimo PFP3 (piccola poligonale circolare)
Di regola sia la precisione che l’attendibilità risultano sufficienti. Vedi geometria di esempio calcolata con LTOP (caso11).
12) Poligonale aperta di un lato partendo da PFP3, senza direzioni di orientamento sul punto di arrivo, con  distanza misurata sia in avanti che indietro senza  distanze di controllo verso punti di confine
Di regola la precisione risulta sufficiente ma l’attendibilità insufficiente a causa di un controllo insufficiente della direzione. I risultati possono essere utilizzati solo nel caso in cui sono rispettate le condizioni della regola generale 3.
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